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La ruota del Rotary Club Feltre gira 
in una serata da incorniciare 

 
 

Forse qualcuno si sarà chiesto perché l’anno 
rotariano inizia il 1° luglio. La spiegazione sta 
nel fatto che le convention internazionali hanno 
da sempre svolto un ruolo chiave nel 
determinare la data d'inizio del nostro anno 
fiscale e amministrativo, che corrispondeva alla 
fine dei lavori congressuali. Con l'approvazione 
del comitato esecutivo, nell'aprile 1913, il 30 
giugno veniva designato come la fine dell'anno 
fiscale. Da sempre quindi in tutti i club del 
mondo il mese di giugno è dedicato al 
passaggio del testimone da un presidente 
all’altro. Questo evento (che alcuni chiamano 
passaggio del martello, altri giro della ruota, 
cerimonia delle consegne etc…) che 
accompagna il rito dello scambio dei distintivi, 
nel nostro caso non è stata una semplice 
liturgia o una abitudine consolidata che si ripete 
ogni anno, ma è stata una incredibile serata in 
cui le emozioni si sono succedute come in un 
copione sapientemente scritto a testimoniare 
non solo il perpetrarsi nello spazio e nel tempo 
della volontà di continuare con nuove energie e 
con nuove idee lo scopo e le finalità del Rotary, 
ma un momento indimenticabile per la storia 
della organizzazione rotariana a Feltre. Il nostro 
club, con alle spalle 40 anni di storia di servizio, 
ha avuto il piacere e l’onore di patrocinare la 
“rinascita” del Rotaract Club Feltre, dopo una 
assenza di sei anni. E’ stata una grande festa, in 
una Sala degli Elefanti finalmente gremita da 

più di 100 persone, in cui “la famiglia rotariana” 
al completo ha festeggiato il tradizionale giro 
della ruota. La presenza del Distretto con il PDG 
Massimo Ballotta, il Rappresentante 
Distrettuale Rotaract Alberto Bordignon e il 
Rappresentante Distrettuale Interact Luca 
Parmeggiani ha sottolineato come sia 
fondamentale e meritevole la capacità di un 
club di creare, stimolare e sostenere l’insieme 
formato dal Rotary e dalle sue associazioni 
giovanili Rotaract e Interact per organizzare 
iniziative umanitarie, sociali e culturali, e per 
offrire occasioni di scambio e crescita 
reciproca.  

La capacità del club di sviluppare queste 
relazioni è stata enfatizzata dal Governatore 
Caltabiano al Congresso di Udine assegnando al 
Club di Feltre il certificato di apprezzamento 
della Rotary Foundation (equivalente del PHF 
per una organizzazione o club), il maggior 
riconoscimento cui un club Rotary può aspirare. 
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“Immagini di una festa” 
       24 giugno 2022 

         

 
 

Al Congresso del Distretto 2060 il Governatore 
Caltabiano attribuisce al Rotary Club Feltre il 

certificato di apprezzamento (PHA) per 
l’azione verso le nuove generazioni 

PHF al socio fondatore Battista Ferro in segno 
di riconoscimento e gratitudine per quanto ha 
dato al club in termini di tempo, disponibilità, 
denaro e servizio in 40 anni. Congratulazioni! 

 
Una panoramica di una parte della sala 

finalmente con tanti soci presenti 
 

 

L’attenzione dei soci conferma l’intensità della 
serata intrisa di forti valori rotariani 

 

Non sono mancate le risate e le discussioni 
impegnate in una serata speciale per tutti 

 

La musica e il coinvolgimento della serata ha 
rappresentato un ulteriore momento di 
divertimento in questa serata speciale 
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“Immagini di una festa” 

       24 giugno 2022 

         

 
 

Tutti in piedi per gli onori alle bandiere in una 

sala sapientemente preparata dal nostro socio 

Lionello e Antonella sotto la guida del Prefetto 

Massimo Dal Zotto: nulla al caso! 

 

Il tavolo con ospiti e soci con il nostro Vice 

Presidente Adriano Polli a condurre 

 

Il tavolo ove le nuove generazioni di soci si 

uniscono ai soci storici, questo è il senso della 

nostra fellowship 

 

 

Le nuove generazioni presenti alla serata per 

festeggiare Rotaract e Interact.  

Trova l’intruso? 

 

La leadership passata, presente e futura della 

“famiglia Rotariana” 

Il momento del passaggio delle consegne con 

la consegna della spilla di Presidente e del 

collare da Enzo a Gianni 
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 “Ho realizzato che 
essere parte attiva dei 

nostri service è una 
gioia e non soltanto un 

impegno”  
 

Le considerazioni al Giro della ruota  
                          

Carissimi Soci, 
a chiusura di quest'annata vorrei condividere con 
Voi alcune cose che nel corso dell'anno credo di 
aver imparato. Infatti, nonostante lo straordinario 
meccanismo mediante il quale il Rotary regola il 
proprio cambiamento e che prevede un lungo 
periodo di formazione dell'incoming, la verità è 
che difficilmente ci si può sentire pronti all'inizio 
di un'annata e che solo procedendo nel proprio 
incarico si comprende fino in fondo cosa significa 
ricoprirlo. Per quanto mi riguarda tutto è 
cominciato con l'arrivo della cravatta dell'annata, 
regalata ai presidenti del Distretto dal 
Governatore Raffaele Caltabiano. 

Ho sempre odiato le cravatte. Nel corso della mia 
vita le ho naturalmente utilizzate molto per lavoro 
e per le cerimonie a cui ho presenziato, ma le 
indossavo fondamentalmente controvoglia. 
Perciò inizialmente la guardavo con diffidenza, un 
po' come si osserva uno strano animale entrato in 
casa nostra da qualche pertugio. Nel corso del 
Giro della Ruota dello scorso anno Massimo 
Ballotta mi aveva spiegato dettagliatamente in 
quali occasioni andasse utilizzata e tuttavia in 
quel momento ero talmente in ansia da non 
riuscire a ricordare assolutamente nulla, tanto 
che decisi che l'avrei indossata sempre e così ho 
fatto per l'intero anno!  

Era gratificante indossare finalmente 
qualcosa che avesse un significato 

A poco a poco mi sono abituato a lei e mi sono 
reso conto che non solo non era un peso, ma che 
era gratificante indossare finalmente qualcosa 
che avesse un significato. Ho imparato che essere 
Presidente non vuol dire avere visibilità ma, al 
contrario, poter vedere la nostra Comunità e le 
sue criticità da un punto di vista privilegiato. Ho 

capito che essere vicino a realtà come Portaperta 
e Villa San Francesco, partecipare attivamente a 
service come Villa Gregoriana o Il Baskin è come 
aprire delle finestre su un giardino segreto e 
bellissimo. Che essere parte attiva dei nostri 
service è una gioia e non soltanto un impegno! 
Che il Rotary Club Feltre è importante e che tanti 
nostri soci sono presenti con ruoli di prestigio nei 
grandi eventi distrettuali. 

Che i ragazzi dell'Interact Feltre in pochissimo 
tempo si sono fatti conoscere e apprezzare 
all'interno del mondo rotariano. Da ultimo ho 
imparato che di fronte ad una difficoltà personale, 
avere intorno a noi tanti amici del club rende 
d'improvviso concreti e tangibili quei concetti di 
competenza, eccellenza e leadership di cui 
spesso parliamo ai nostri incontri. 

Grazie a tutti voi per avermi dato tutte 
queste meravigliose opportunità! 
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“La famiglia  
rotariana  

si completa” 
 

E’ nato il Rotaract Club Feltre 
                     

Il nostro club annovera tra i suoi soci più attivi di-
versi ex rotaractiani, soci fondatori e storici di un 
club Rotaract feltrino che si è distinto negli anni 
sia per essere stato vivace partner del club Rotary, 
sia per le azioni di servizio che ha realizzato a li-
vello territoriale e distrettuale. I cambiamenti so-
ciali, la necessità di molti giovani di uscire dal ter-
ritorio per frequentare una università non pre-
sente nel nostro territorio e sicuramente il calo di 
interesse verso qualsiasi forma di associazioni-
smo ha portato nell’anno rotariano 2016-2017 
l’esistente club Rotaract di Feltre prima alla fu-
sione con il club Rotaract di Belluno e poi alla chiu-
sura del club stesso. Da allora l’idea o l’opportu-
nità di coagulare un nuovo gruppo di giovani fel-
trini interessati ai valori rotariani e alla fondazione 
di un nuovo Rotaract è stata vista come improba-
bile se non utopica. La felice intuizione di alcuni 
soci ed in particolare di Carla Benedetta Pontil di 
avviare nel nostro territorio un’esperienza inten-
siva di leadership rivolta ai giovani del quarto 
anno della scuola media superiore, ha lentamente 
ma in modo decisivo determinato il coagularsi di 
un gruppo di giovani attorno ad una idea chiamata 
Interact. Era il febbraio 2020, da li a poco ci sa-
remmo tutti trovati chiusi in casa augurandoci che 
tutto potesse andare bene, eppure nacque il primo 
Interact Club di Feltre. Lo sviluppo di questo club 
e il continuo sostegno di alcuni soci ha generato il 
desiderio di continuare l’esperienza nei valori ro-
tariani nei giovani soci che per raggiunti limiti di 
età dovevano abbandonare l’Interact. Un evento 
come la fondazione di un nuovo club è talmente 
importante da meritare i riflettori puntati e l’atten-
zione di tutto il club. E’ stata definita una cerimo-
nia intensa e partecipata che ha fatto commuovere 
i soci più attenti del nostro club. Stava completan-
dosi, per la prima volta a Feltre e cosa non molto 
diffusa in tutto il Distretto, la “famiglia rotariana”. 
Gli interventi del Presidente Enzo, del Presidente 
Comm. Giovani Giacomo, del Rappresentante 

Distrettuale del Rotaract Francesco Roberto e l’in-
tenso e commosso messaggio della nuova Presi-
dente Martina Lirussi che ha comunicato a tutti il 
desiderio di avere il Club Rotary di Feltrecome pa-
drino, hanno reso l’evento di (RI)fondazione del 
Rotaract Club Feltre una nuova affermazione della 
volontà di determinare cambiamenti positivi e du-
raturi nelle comunità vicine e in ciascuno di noi. La 
consegna della carta costitutiva, che è passata 
dalle mani di Enzo a quella del RD Rotaract e final-
mente al club, ha messo il sigillo alla serata che è 
proseguita con la consegna del collare alla Presi-
dente e delle spille a tutti i soci.  

A questo punto si è issato il nuovo gonfalone Ro-
taract, con il castello di Feltre stilizzato a riaffer-
mare la territorialità del club, ed è stata conse-
gnata la campana che Martina ha suonato per la 
prima volta a sancire la conclusione della serata di 
costituzione del Rotaract Feltre e l’invito a tutti i 
presenti ad unirsi al club per celebrare il giro della 
ruota. Chi è vicino al Rotary e alla sua storia potrà 
sicuramente affermare che questa sera l’emozione 
non ha avuto voce.  

BENVENUTO ROTARACT CLUB FELTRE
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“Il significato di 
essere padrini di 

un Rotaract”  
 

Riflessioni del Presidente del Rotary Club Feltre 
per la fondazione del Rotaract 

Per un Presidente di Club chiudere la propria 
annata con la fondazione di un Rotaract nella 
propria città non può che essere motivo di or-
goglio, gioia e grande soddisfazione e questo 
anche perché i ragazzi del neocostituito RAC di 
Feltre hanno espressamente chiesto al nostro 
Club di accettare di essere il loro club padrino. 
Non tutti sanno che, secondo le procedure del 
Rotary International, ciò non è più obbligatorio 
e che ogni neo costituito Rotaract può libera-
mente scegliere se collegarsi o meno a un club 
Rotary di riferimento. Per questo ho provato a 
riflettere sul significato del termine "padrino" 
che, come spesso accade, è influenzato 
enormemente da aspetti culturali e religiosi 
della nostra tradizione che non sono invece 
presenti nella cultura anglosassone da cui il 
Rotary proviene. Essendo padre di due gemelli 
di nove anni che da pochissimo hanno ricevuto 
la loro prima comunione, so che nell'alveo della 
religione cattolica il padrino è una persona 
chiamata a supplire all'eventuale mancanza dei 
genitori per l'educazione e la formazione dei 
ragazzi. È chiaro però che non può essere 
questo il significato dell'espressione in 
ambito Rotary. Ho quindi cercato un'analo-
gia che mi sembrasse più calzante e credo di 
averla trovata nel mondo in cui io stesso mi 
sono formato, ovvero quello della pratica 
professionale forense. Quando un giovane 
laureato entra a far parte di uno Studio legale, 
il titolare è chiamato infatti a trasmettergli, nel 
corso del periodo di tirocinio, non soltanto gli 
"attrezzi" del mestiere (ovvero gli insegnamenti 
di carattere tecnico) ma anche un insieme di 
principi e regole che attengono al corretto 
modo di gestire le relazioni con tutti gli altri 
soggetti del mondo giudiziario: colleghi, 

magistrati, cancellieri, clienti ecc...  Questo 
insieme di regole condivise e fortemente 
rispettate è il collante fondamentale che 
consente alla macchina giudiziaria di 
funzionare ed è qualcosa che accompagnerà 
il giovane avvocato per tutta la sua vita profes-
sionale. Principi come questi esistono peraltro 
in ogni campo della vita lavorativa, dall'impresa 
al commercio, al Pubblico Impiego e -proprio 
per questa loro universalità- sono uno dei 
patrimoni fondamentali del Rotary per-
ché consentono di ridurre le barriere culturali, 
economiche e sociali e di instaurare relazioni 
durature e sincere in ogni contesto. Ritengo 
che questo possa essere un primo straordinario 
campo di azione comune tra Club padrino e 
Rotaract perché la riflessione continua e lo 
scambio di idee su questi principi è ciò che 
rende vivo il club, rafforza la coesione e nello 
stesso tempo rende interessante il Rotary per 
chi non ne fa già parte.  Tutto ciò indipenden-
temente dalle distinte progettualità che 
potranno trovare punti d'incontro, oppure avere 
caratteri anche molto diversi a seconda delle 
caratteristiche di effettivo, orientamenti e 
inclinazioni di ogni singolo Club della nostra 
grande famiglia. A Martina, Matteo e a tutti i 
ragazzi del Rotaract Club Feltre, va 
naturalmente il nostro augurio di buon lavoro, 
con la certezza e la tranquillità che la 
responsabilità di essere il loro club padrino è 
per noi ampiamente compensata dalla 
consapevolezza dello straordinario cammino 
che in poco tempo hanno già percorso e dalle 
loro capacità che sono già state riconosciute 
non soltanto da noi, ma anche dal Distretto e da 
tutta la nostra Comunità.  
VIVA IL ROTARY, IL ROTARACT E L’INTERACT 
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“…da una 
esperienza di 
formazione…”  

 

Perché nasce un club: riflessioni del Presidente 
Commissione Giovani Giacomo Longo 

Il 24 giugno 2022 è una giornata importante 
per il nostro Club, per il Distretto 2060 a cui 

apparteniamo, e per il Rotary tutto! 
Oggi costituiamo ufficialmente il ROTARACT club 
Feltre. Dico ufficialmente perché l’amicizia, 
l’impegno, il servizio di questi ragazzi risale 
all’ormai “lontano” 2019 quando da 
un’esperienza di formazione rotariana rivolta ai 
“ragazzi delle scuole superiori” quale quella del 
Ryla Junior, voluto e realizzato grazie 
all’impegno e dedizione della nostra socia 
Benedetta Carla Pontil e di altri soci rotariani, è 
nato l’INTERACT CLUB FELTRE. Sono passati poco 
più di due anni dalla sua istituzione, ma di strada 
questi ragazzi ne hanno fatta tanta. Nonostante 
la pandemia che qualche settimana dopo 
stravolgeva il nostro modo di vivere, isolandoci e 
costringendoci a relazionarsi attraverso uno 
schermo, questi ragazzi hanno saputo 
reinventarsi; si sono adattati al nuovo 
cambiamento trasformando i loro progetti di 
service in azioni aderenti al nuovo status sociale, 
senza mai perdere di vista gli obiettivi, 
allargando i loro confini addirittura oltre oceano, 
grazie alla tecnologia che gli ha permesso di 
rimanere “connessi” con i loro pari. Rimanendo 
fedeli ai principi ispiratori di Paul Harris, 
fellowship, integrità, diversità, service e 
Leadership hanno capito che per aiutare gli altri 
non è necessario per forza il “contatto fisico”, 
l’agire del “people of action”, ma anche 
progettare con una vision moderna, connessi 
dietro un PC, può far nascere grandi cose… 
aspettando di potersi di nuovo riunire in 
presenza e “sporcarsi” le mani. Dei numerosi 
service realizzati da questi ragazzi, vorrei però 
ricordarne due; il primo che li ha portati a vincere 
il premio speciale Empowering girls con il 

progetto che valorizza il ruolo delle donne nel 
miglioramento del nostro pianeta. 
Il progetto “I FELTRINI SOSTENIBILI” (più info su 
ifeltrinisostenibi.wixsite.com/interactclubfeltre) 
consiste nella creazione di un’impresa che si 
occupa dello smaltimento di plastica in modo 
sostenibile grazie all’allevamento di un 
particolare tipo di larva capace di consumare e 
trasformare la plastica. Il progetto ha avuto il 
merito di esaltare il ruolo delle donne in vari 
aspetti: dalla ricerca alla gestione delle fattorie, 
delle attività didattiche e scolastiche. I “Feltrini 
Sostenibili” sono stati selezionati tra 350 ragazzi 
italiani per aver realizzato questo innovativo 
progetto che ha risposto appieno ai principi di 
PROSPERITY, PEOPLE, PLANET dettati dal nostro 
Presidente Internazionale Shekhar Mehta. 

 
La seconda attività di servizio a favore della 
comunità è stata la fattiva collaborazione con il 
RC Feltre e l’Azienda ULSS1 Dolomiti nella 
campagna vaccinale We Stop Covid, che ha visto 
impegnati alcuni di loro per tre mesi con un 
complessivo di oltre 300 ore di volontariato, nelle 
sedi vaccinali, con ruoli di responsabilità 
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soprattutto nella gestione di dati sanitari 
sensibili. La leadership di Matteo Titton, 
presidente fondatore, che per oltre due anni ha 
traghettato la maggior parte dei soci verso la 
costituzione del Rotaract Feltre, ha permesso non 
solo di mantenere l’effettivo iniziale ma ha 
ispirato nuovi ragazzi, che hanno voluto 
condividere l’amicizia e i valori del gruppo, 
continuando così l’avventura dell’Interact. 
E così, mentre dalla crescita valoriale dei soci 
dell’Interact nasce oggi il nuovo ROTARACT 
Feltre, che dal 1° luglio, grazie al programma 
“elevate ed Integrate Rotaract”, assurge a club 
autonomo al pari dei Club Rotary, pur con il 
patrocinio del RC Feltre, nuovi ragazzi ispirati 
soprattutto dai valori di amicizia, moralità, 
diversità ed inclusione proseguiranno il cammino 
iniziato dai soci fondatori interactiani. Anche loro 
stasera, si passeranno martello e testimone, 
festeggiando la nuova presidente Elisa Ducati che 
guiderà il gruppo fino al prossimo 30 giugno. La 
specie umana a differenza di altre, non si è 
estinta solo perché ha saputo ADATTARSI AI 
CAMBIAMENTI. La storia del Rotary è inevitabil-
mente percorsa da molti cambiamenti. A metà 
degli anni ’50 del secolo scorso l’esigenza di 
rivolgere ai giovani attenzioni e nuovi 
programmi, fece approvare dal Consiglio 
Centrale del Rotary la nascita dei club INTERACT 

(da International e ACTION) che nel giro di pochi 
anni si moltiplicarono in tutto il mondo ed oggi 
presenti in 145 paesi con oltre 15 mila club. Alla 
fine degli anni 60, sulla scia di quanto avvenuto 
10 anni prima, nascono i club ROTARACT (Rotary 
in Action) che riuniscono ragazzi ex interactiani 
e post adolescenti; club inizialmente 
“clandestini” e accolti con diffidenza dagli stessi 
rotariani che vedevano nel “gap generazionale” e 
nelle nuove ideologie sessantottine una possibile 
azione destabilizzante ai consolidati programmi 
rotariani. Personalmente credo che il programma 
ELEVATE ROTARACT offra una grande possibilità 
di conoscenza reciproca, di collaborazione e di 
scambi, nel rispetto delle singole autonomie. 
I Rotary potranno prendere spunto dalla dina-
micità dei Rotaract, dalla diversa sensibilità verso 
nuove forme di servizio e aree tematiche; i 
Rotaractiani potranno migliorare la loro 
organizzazione e strutturare l’effettivo per una 
più efficace programmazione ed avere dei 
riferimenti valoriali importanti dai soci più 
“anziani”. 
Mi auguro che noi tutti, soci rotariani del club 
Feltre, possiamo trarre nuove energie e nuovo 
entusiasmo dalla collaborazione in progetti che 
auspico vengano portati avanti assieme ai 
ragazzi del Rotaract per offrire alla nostra 
comunità sempre nuove opportunità di servizio. 
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“il Castello di Alboino è il 
nostro simbolo perché 

rappresenta le nostre radici, 
la nostra identità, l’amore 

per il nostro territorio e per 
la comunità” 

 

Il Rotaract Feltre si presenta: la Presidente Martina Lirussi

Cari Soci, gentili ospiti e autorità rotariane,  
è una grande gioia essere qui oggi e condividere 
con voi questo importante momento, la nascita 
di un nuovo club Rotaract. E’ sempre una grande 
soddisfazione e speranza per il Rotary e per la 
comunità in cui il club si inserisce, infatti 
significa che la comunità è viva, sa fornire stimoli 
e opportunità ai giovani, sa raccoglierne e 
indirizzarne le energie e gli intenti migliori 
favorendone l’aggregazione. Siamo un gruppo di 
16 giovani, 10 provenienti dall’esperienza 
dell’Interact e 6 nuovi amici che in questi mesi 
hanno avuto modo di esplorare e conoscere il 
mondo del Rotary. Ragazzi e ragazze uniti da 
valori comuni e dallo spirito di servizio verso 
quella comunità che ha saputo crescerli e 
valorizzarli. Sono onorata di ricoprire l’incarico 

di Presidente, di rappresentare il Club e di avere 
il compito di affiancare e sostenere i soci. Si 

possono fornire, stimolare ed incoraggiare idee 
ma è poi con il gruppo che le si valorizza e 
diffonde. In quanto soci fondatori sentiamo la 
responsabilità di dover costruire le basi per un 
Club solido e operoso che possa mantenersi 
dinamico affrontando i cambiamenti negli anni. 
Nasciamo con la volontà di impegnarci in 
progetti di Service che permettano di sviluppare 
e costruire soluzioni innovative divertendosi 
insieme e credendo sempre nel futuro. 

Siamo arrivati fin qui grazie al costante supporto 
del nostro Rotary Club padrino, il Rotary Club di 
Feltre, del suo Presidente Enzo Guarnieri, del PDG 
Massimo Ballotta e di tutti i soci, ma in 
particolare grazie alla passione e alla dedizione 
per i giovani dimostrata da parte di Giacomo 
Longo, il nostro responsabile Rotary per l’Interact 
e per il Rotaract. Giacomo è stato un faro nel 
nostro percorso, ha saputo da subito accogliere 
le nostre proposte, la nostra freschezza e 
guidarci quasi per mano, in modo concreto alla 
realizzazione degli obiettivi dimostrando di aver 
compreso al meglio che sono proprio i giovani il 
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futuro del Rotary. Vorrei ringraziare anche 
Francesco Roberto e tutto il Direttivo Distrettuale 
Rotaract che ci hanno seguito ed aiutato in questi 
mesi e il Delegato della nostra Zona - Francesco 
Mantovani- che seguendo i nostri desideri, ha 
realizzato il logo dell’associazione. Il logo 
raffigura il Castello di Alboino che troneggia su 

Piazza maggiore. Il Castello si vede da ogni 
angolo e da ogni frazione di Feltre, osservarlo da 
lontano significa partire alla scoperta del mondo 
mentre vederlo da vicino vuol dire essere 
finalmente tornati a casa dopo un lungo viaggio. 
Lo abbiamo come nostro simbolo proprio perché 
rappresenta le nostre radici, la nostra identità, 
l’amore per il nostro territorio e per la nostra 
comunità. Fondiamo un Rotaract per un naturale 
sviluppo del percorso rotariano in un prosieguo 
di intenti finalizzati al bene del nostro territorio 
e non solo, per un forte senso di appartenenza 
costruito in questi anni, nasciamo sia con la 
nostra propria identità rotaractiana ma anche 
come anello di raccordo, giuntura tra Interact e 
Rotary, tre realtà che, seppur distinte, si 
uniscono e costituiscono un unico quadro di 
scopi e azioni. Siamo consapevoli che la 
fondazione del Rotaract Club di Feltre è punto di 
arrivo promettente, ma ancora più stimolante 
blocco di partenza per nuove opportunità e futuri 
traguardi, da costruire insieme, anche con voi 
soci del Rotary e Interact Club di Feltre e di tutto 
il distretto 2060.  
L’ augurio ai miei soci è di lasciarsi trasportare, 
coinvolgere ed appassionare a questo mondo, i 
giovani che donano e offrono il proprio tempo 
per fare service, per raggiungere un bene più 
grande… insieme per la propria comunità e per 
la comunità internazionale. Vorrei lasciarvi con 
una frase che ci venne presentata da Maria Elettra 
Favotto proprio in questa sala durante il Ryla 
Junior 2019.  E’ una frase che proviene dal Libro 
“I miei martedì con il professore” ed è per me e   

credo per tutti i soci presenti fin da quel giorno, 
molto significativa, da allora ci accompagna nella 
nostra vita da Interactiani e ora Rotaractiani e 
non solo… 
 «…dedicati ad amare gli altri, dedicati alla 
comunità che ti circonda e dedicati a creare 
qualcosa che offra un senso alla tua vita» 

IL NUOVO CONSIGLIO DIRETTIVO ROTARACT 
 

Presidente                     Lirussi Martina 
Vicepresidente              Dalla Santa Maria Giulia 
Segretario                      Calabro Caterina Sofia  

Presidente Commissione comunicazione 
Tesoriere                        Lirussi Nicola 
Prefetto                          Zannin Sara  

Presidente Commissione eventi 
Delegato Rotaract per l'Interact Tarulli Elena 
Consigliere                     Titton Matteo 

Presidente Commissione service 

GIACOMO LONGO 
Socio ONORARIO del Rotaract 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

Durante la serata del giro della ruota la neo 
presidente del Rotaract Martina, dopo aver 

salutato i soci e gli ospiti convenuti, ha 
annunciato che il Direttivo all’unanimità 
aveva deciso di nominare Giacomo socio 

onorario del Rotaract Feltre.  
CONGRATULAZIONI 
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“Il futuro appartiene a 
coloro che credono nella 

bellezza dei propri sogni” 
(E.Roosevelt) 

 

Interact Feltre, un anno di servizio. Le 
considerazioni finali del Presidente Matteo 

                     

Questa serata conclude la mia presidenza, dopo 
alcuni anni all’interno di questo meraviglioso 
Club. Sono riconoscente per le opportunità che 
mi sono state offerte e lo sono anche a tutti i soci 
che mi hanno sempre dimostrato affetto e stima, 
Grazie! Sono orgoglioso di affermare che il nostro 
club in soli 3 anni di vita ha concluso più di 20 
service, e ne ha già pianificati altri, che lascio nelle 
mani della nuova presidente. Questo lungo 
percorso mi ha reso maggiormente consapevole 
di far parte di una grande organizzazione e anche 
di un Grande club. Un club che è riuscito ad 
arrivare fino al Presidente della Regione Veneto, 
Luca Zaia, che ci ha ringraziati pubblicamente per 
lo strepitoso lavoro che, assieme ai volontari e ai 
soci del Rotary abbiamo tenuto per il service “We 
stop Covid”, grazie al quale come segno di 

apprezzamento e riconoscenza, ci è stato 
attribuito il PHA (Paul Harris Appreciation), primo 
Interact club del distretto a riceverlo. Rimanendo 
sempre nel distretto, abbiamo anche vinto il 
service distrettuale, intitolato “Un chilo, un 
albero”, oltre che nei nostri primi mesi il Primo 

premio indetto con la canzone “A te, Interact del 
futuro”. Siamo riusciti a vincere anche il premio 
per le giovani donne, all’Hack for the Planet. 
Abbiamo inoltre avuto l’onore di incontrare il 
Presidente Internazionale, Shekhar Metha alla 
Conferenza Presidenziale tenutasi a Venezia, alla 
quale abbiamo anche aiutato operativamente sul 
campo, facendone tesoro per i futuri service.  
Un ringraziamento va a tutti i soci che ci hanno 

aiutato a raccogliere in due giornate ben 10 
scatoloni di alimentari vari, che sono stati donati 
al popolo ucraino, in questo lungo periodo di crisi. 
Se guardiamo al mondo internazionale, siamo 
riusciti e abbiamo avuto l’opportunità di 
collaborare con club esteri, dal Messico fino allo 
Sri Lanka. Vorrei inoltre ringraziare tutti i ragazzi 
che hanno donato del loro tempo per riqualificare 
le due fontane situate davanti all’ex seminario 
vescovile di Feltre, per non dimenticare del 
piccolo ma significativo gesto di vicinanza alle 
scuole di Feltre, con la donazione di personal 
computer. Un onore per me è anche il lavoro che 
stiamo portando avanti per far nascere un nuovo 
Interact Club a Cittadella, domenica infatti avremo 
il nostro secondo appuntamento, ma sono già 
sicuro del risultato!  
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Se oggi possiamo essere fieri di ciò che siamo e di 
ciò che abbiamo realizzato, lo dobbiamo ad 
ognuno di noi qui presenti, ma anche ai nostri 
amici che non hanno potuto essere qui per 
festeggiare. Non ho infatti parole per ringraziare 
ognuno di voi, che in questi lunghi anni, ma allo 
stesso tempo brevi, mi hanno supportato e 
sopportato. Vorrei ringraziarli perché proprio 
grazie alle loro singolarità e peculiarità che 
abbiamo potuto realizzare tutto quello che 
abbiamo visto pocanzi! Ma vorrei ricordare che 
questo è solo un trailer delle potenzialità che i 
giovani del club di Feltre hanno innate. Vorrei fare 
i miei più sentiti auguri di buon lavoro a Gianni 
Pasa, ma soprattutto alle due donne di Feltre, Elisa 
e Martina! Martina, a te l’onere e l’onore di far 
risaltare questo nuovo gioiello di club agli occhi di 
tutti, sono sicuro e confido che ci riuscirai.  

Elisa, a te affido ora l’Interact Club Feltre; 
conoscendoti bene sono sicuro che saprai portare 
alto il nome che si è già saputo meritare in questi 

anni, spronandoti a cercare nuove opportunità e 
successi. Un club che, privato di qualche ramo 
secco, si è rinvigorito con l’ingresso di ben 4 nuovi 
soci, portando il nuovo effettivo a 15 soci. 
Un grazie va a tutte quelle persone che mi hanno 
fatto da maestri, nel senso più nobile della parola, 
perché è grazie anche a loro se io e l’Interact 
Club Feltre siamo questo. Concludo con una frase 
di Eleanor Roosevelt che mi ha colpito molto, 
ovvero: “Il futuro appartiene a coloro che credono 
nella bellezza dei propri sogni”; aggiungo che i 
sogni sono espressione dei nostri sentimenti e 
non esistono valori senza i sentimenti. 
Auguro a ciascuno di noi di saper vivere il futuro 
del Rotary con sentimento per apprezzare ancora 
di più i valori e le opportunità che il nostro grande 
sodalizio ci può dare. I nostri valori sono il 
percorso, il futuro verso cui ci dobbiamo 
orientare, armati di sentimenti positivi: solo così 
potremo realizzare i nostri progetti e cogliere le 
opportunità che il Rotary offre. Sono felice di 
poter dire che chiudo un anno di servizio in cui 
l’Interact ha lasciato qualcosa di concreto, di 
tangibile sul territorio, qualcosa che è stato nei 
mesi scorsi, è oggi e sarà domani, che ci 
auguriamo utile alla comunità. Nello stesso tempo 
spero di aver lasciato in ciascuno di voi qualcosa 
che non è tangibile, ma che spero vi abbia portato 
un po’ di positività e di serenità. La totale fiducia 
nel Rotary, l’orgoglio di essere rotaractiano, 
l’inesauribile forza di mettersi in gioco, l’affetto 
per tutti voi e il mio grande e affettuosissimo 
abbraccio. Evviva il Rotary, il Rotaract, l’Interact 
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 “Da Presidente ho avuto 
la possibilità di imparare 

molto, di conoscere 
meglio la Comunità e di 

incontrare persone 
straordinarie”  

La lettera di saluto del Presidente Enzo al Club  
                          

Cari Soci 

anche quest’annata si appresta a terminare e le 
sensazioni e i sentimenti - come sempre in questi 
casi – sono molteplici. Per quanto mi riguarda, 
quello prevalente è però sicuramente la 
gratitudine nei vostri confronti. Grazie davvero 
per tutto l’aiuto che avete dato a me e al 
Consiglio, grazie per la pazienza che avete 
dimostrato rispetto ai miei errori dettati 
dall’inesperienza e grazie anche per la generosità 
con cui avete supportato le diverse iniziative. 
Fortunatamente l’anno è stato segnato solo in 
parte dalla pandemia, tuttavia è indubbio che i 
mesi invernali siano stati complicati per tutti e 
quindi anche per il nostro sodalizio. Credo 
tuttavia di poter dire che il Club ha potuto 
continuare a svolgere il suo ruolo con 
autorevolezza portando a termine, come negli 
anni passati, progetti di grande rilievo sia 
nell’ambito locale che su un piano più vasto. Il 

ruolo del nostro Club è stato riconosciuto anche 
dal Distretto, non soltanto attraverso l’Attestato 
Presidenziale che anche quest’anno è stato 
conseguito a fronte del raggiungimento di gran 
parte degli obiettivi fissati ad inizio annata, ma 

anche mediante la consegna nel corso del 
Congresso di Udine dello scorso 18 giugno del 
Certificato di Apprezzamento (PHA), un premio di 
grande prestigio che viene attribuito una sola 
volta ai soggetti collettivi che abbiano dimostrato 
efficacia e incisività nel perseguimento degli 
obbiettivi del Rotary e che è stato espressamente 
ricollegato dal Governatore Raffaele Caltabiano 
all’azione svolta dal RC Feltre nei confronti delle 
nuove generazioni. L’annata si conclude infatti 
con il raggiun-
gimento di un 
grande risultato 
che riguarda il 
futuro del club, 
ovvero la 
costituzione del 
Rotaract Club di 
Feltre e il fatto 
che la nostra 
Comunità possa 
ora annoverare 
tutte e tre le 
realtà che compongono la famiglia del Rotary è 
qualcosa ci deve rendere davvero orgogliosi di 
quanto abbiamo fatto in questi 40 anni. Inizia ora 
una nuova annata che è anch’essa pienamente 
parte del nostro Quarantennale, in cui molti 
progetti ad esso collegati, verranno proseguiti e 
rinnovati e per questo a nome di tutti invio un 
grande in bocca al lupo a Gianni e al nuovo 
Consiglio. Essere Presidente mi ha dato la 
possibilità di imparare molto, di conoscere meglio 
la nostra Comunità e di incontrare e frequentare 
persone straordinarie.  
Anche di questo Vi ringrazio di cuore. Un 
abbraccio affettuoso a tutti. 
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“…quest’anno viene 
chiesto ai Soci di 

sognare in grande ed 
agire di conseguenza”  

Lettera di Luglio del Presidente Gianni Pasa  
                           

Cari Soci, 
Ebbene si, è proprio vero che alle volte la realtà 
supera la fantasia. Non avrei mai immaginato 
di trovarmi in così breve tempo, a dirigere il 
nostro Club. Gli eventi inaspettati che si sono 
succeduti non ci hanno però trovato 
impreparati e la reazione a questi è stata 
immediata, segno che il Club ha al suo interno 
la capacità di reagire in modo adeguato alle 
emergenze. La campagna di vaccinazione “We 
Stop Covid” protrattasi nei mesi di fine anno 
2021e inizio dell'anno in corso lo sta a 
dimostrare: l’impegno dei nostri medici, 
paramedici e alcuni Soci è stato 
esemplare.L'anno in corso coincide con 
l'anniversario dei 40 anni del Club. Persone 
lungimiranti e dotate di molta sensibilità hanno 
a quel tempo deciso di condividere e fare loro 
i principi che ancora oggi sono la base 
fondante del Rotary. Ad ogni anno al cambio di 

Presidente Internazionale viene indicato un 
tema diverso che caratterizzerà l’annata del 
nuovo Presidente. Servire per cambiare vite è 
stato il motto della precedente annata 
Rotariana che ha indicato ai Club la via da 
seguire nella loro programmazione. Il tema 
Presidenziale di quest'anno Rotariano scelto 
dalla Presidente Internazionale Jennifer Jones è 
“Immagina il Rotary” in cui si chiede ai Soci di 

sognare in grande ed agire di conseguenza. 
”Tutti noi abbiamo dei sogni, ma agire è una 
scelta. Immaginate un mondo che merita il 
nostro meglio, dove ci alziamo ogni giorno 
sapendo che possiamo fare la differenza”, sarà 
questo, anche per noi, l’ambito di azione per il 
prossimo anno. Concomitante con il giro della 
ruota c’è stata quest’anno la fondazione del 
ROTARACT, importante evento storico per il  
nostro Club che avviene come abbiamo detto a 
40 anni dalla nostra fondazione. L’impegno 
iniziato anni fa da Carla e proseguito da 
Giacomo, ha portato a questo grande risultato 
di cui andiamo molto orgogliosi. Con 
l'INTERACT il nostro è l’unico Club della 
Provincia ad avere tutti i programmi volti a 
incoraggiare esperienze di crescita e 
solidarietà nei giovani. Vi chiedo di essere 
parte attiva del nostro club, di prenderci cura 
gli uni degli altri al fine di coinvolgere il 
maggior numero di soci e di potenziali soci 
perché più siamo più saremo in grado di 
apportare cambiamenti positivi e duraturi nelle 
comunità e in ciascuno di noi. Vi aspetto! 

17



“Il Rotary è il dono 
che ogni giorno ci 

facciamo, per 
diventare migliori e 
vivere in amicizia, 

positivamente 
impegnati”  

 

Lettera di Luglio della Governatrice                                                                         

Carissima Rotariana, Carissimo Rotariano, 

il tempo può essere rappresentato in due modi, 
lineare e circolare. Il primo evidenzia lo sviluppo 
progressivo delle epoche ed indica l’inesorabile 
procedere, il secondo riprende i ritmi della 
natura e accompagna il divenire delle stagioni. 
Ogni mese porta con sé frutti e il loro puntuale 
ritorno infonde un sentimento positivo di 
rinascita. I Rotariani hanno scelto di scandire il 
loro tempo in modo circolare; il loro simbolo è 
la ruota, trasformata in ingranaggio, che gira 
nella continuità dell’impegno. Anche nel nostro 
Distretto 2060 il primo luglio si apre un nuovo 
anno rotariano: ogni inizio è sempre carico di 
speranze positive e accompagnato da grande 
letizia, per quanto si potrà realizzare e per 
quanto si è appena raccolto. Il motto della 
presidente Jennifer Jones ci invita poi a 
immaginare nuovi traguardi e nuove 
opportunità di servizio. Con questi sentimenti 
desidero ufficialmente aprire il 2022-2023, 
rivolgendo un cordiale augurio, affinché 
ciascuno possa conseguire assieme ai Soci del 
suo Club tutti i traguardi che si è prefisso e 
quelli che nel corso dell’annata gli sembreranno 
importanti, vivendo momenti irripetibili. Sono 
certa che da Rotariani e Rotaractiani sapremo 
portare l’operosità del Nordest, con cui si sono 
creati benessere e bellezza, anche nelle nostre 
azioni di servizio. Il Rotary è il dono che ogni 
giorno ci facciamo, per diventare migliori e 
vivere in amicizia, positivamente impegnati. 
Mettiamo da parte i nostri affanni per andare 
incontro a chi non dispone delle nostre risorse, 
 
 
 
 

delle nostre opportunità e spesso anche della 
propria libertà. In questo momento i 1100 
Rotariani dell’Ucraina ci consentono di far 
giungere in quel Paese amico, martoriato dalla 
guerra, non solo i nostri pensieri, ma il nostro 
tangibile aiuto, direttamente nei luoghi dove si 
soffre e anche si muore. Contemporaneamente 
giovani sostenuti dai nostri Club stanno per 
partire verso altri luoghi del pianeta quali 
ambasciatori di pace e di amicizia tra i popoli. 
Sono gesti circoscritti, ma consapevoli, che ci 
consentono di riparare le nostre vite e quelle 
altrui, collocandole in un orizzonte di speranza. 
In società che producono vite di scarto, noi 
Rotariani trasformiamo le difficoltà in 
opportunità, per sentirci pienamente umani e 
per migliorare il mondo. Dal 1400 l’arte 
giapponese del kintsugi, creata per riparare le 
tazze da té ridotte in cocci, anziché tentare di 
camuffare le fratture, le evidenzia, 
cospargendole di polvere d’oro. L’oggetto 
diventa così unico e la sua bellezza deriva 
dall’ostentare la sua fragilità. Anche l’essere 
umano è fragile e vulnerabile, ma ha fiducia 
nelle stagioni che ritornano e portano nuovi 
frutti, generando speranze per il futuro. Le virtù 
sono la linfa con cui si alimentano le speranze, 
quelle dei Rotariani sono l’amicizia, l’integrità, 
la diversità, la leadership e il servizio. Fare 
Rotary significa rendere vive e concrete queste 
virtù ed esserne giustamente orgogliosi. 
Con fiducia e speranza, buon anno rotariano! 
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“…sentiamo l'impatto che 
il service e i valori del  
Rotary hanno su di noi. 

Ora abbiamo l'opportunità 
di condividere questo sen-

timento con gli altri" 
 

Messaggio del PRI Jennifer Jones 
                    Presidente 2022/2023 

                                   

Ogni mese, da quando sono entrata nel Rotary, 
non vedo l'ora di leggere questa rivista, soprat-
tutto il messaggio di apertura del nostro Presi-
dente del Rotary. Ammetto che, per quanto ap-
prezzi la copia digitale, mi piace ancora la sen-
sazione tattile di sedermi e sfogliare le pagine 
patinate. Insieme, sono una preziosa raccolta 
di foto e storie memorabili sulla nostra grande 
organizzazione, quella che tutti conosciamo e 
amiamo. Nel corso degli anni ho imparato 
molto sui progetti di service e sulle vite che 
ognuno di voi ha contribuito a trasformare. 
Come professionista delle comunicazioni, ho 
atteso il giorno in cui le nostre storie fossero 
una parte regolare dei media tradizionali e che 
la nostra rivista ammiraglia fosse popolare ne-
gli studi medici, i bar o qualsiasi altro luogo in 
cui le persone si siedono, aspettano e leggono.  

non sarebbe molto meglio se più per-
sone conoscessero le nostre storie? 

È fantastico che i soci del Rotary siano più in-
formati su tutto ciò che facciamo, ma non sa-
rebbe molto meglio se più persone conosces-
sero le nostre storie? Ho riflettuto su questo 
mentre pensavo ai nostri piani per promuovere 
il Rotary in tutto il mondo nel prossimo anno. 
Nei prossimi 12 mesi, punteremo i riflettori sui 
progetti che mettono in evidenza il service del 
Rotary nel mondo, e lo faremo in modo strate-
gico. Nick ed io ci concentreremo su alcuni dei 
progetti rotariani a più alto impatto, sostenibili 
e scalabili delle nostre aree d'intervento in 
quello che chiamiamo Imagine Impact Tour. 
Stiamo invitando giornalisti, leader d’opinione 
e influencer di alto livello a usare i loro canali 
per aiutarci a sensibilizzare le persone che 

vogliono servire ma non hanno ancora capito 
che possono farlo attraverso il Rotary. 
Ma c'era un'altra questione importante da con-
siderare: la nostra impronta di carbonio. 
Prendo molto seriamente la posizione di lea-
dership emergente del Rotary sulle questioni 
ambientali.  

L'esempio dato dai nostri soci durante 
la pandemia è fondamentale per il      

nostro futuro. 
Ciò significa che sfrutteremo la tecnologia di-
gitale per raccontare queste storie: twitteremo, 
posteremo e "faremo una diretta" per chiunque 
voglia ascoltare. Dobbiamo considerare il no-
stro ambiente, e parte di questo significa non 
viaggiare sempre, ma continuare a connetterci 
in modi significativi come abbiamo fatto negli 
ultimi due anni. Certo, siamo persone sociali e 
abbiamo ancora bisogno di stare insieme. Dob-
biamo semplicemente essere più attenti alle 
nostre decisioni e pensare a come riunirci in 
modo un po' diverso. Per esempio, se viag-
giamo per visitare il sito di un progetto, piani-
ficheremo visite successive in aree limitrofe. 
Quali sono le vostre storie e chi può aiutarvi a 
raccontarle? Spero che possiate prendere in 
considerazione le vostre iniziative di Imagine 
Impact: la vostra storia potrebbe essere qual-
cosa che potete promuovere con la stessa faci-
lità sui social media o durante un incontro via 
Zoom. Pensate a come presentare i progetti de-
gni di nota nei vostri club e distretti. Tutti noi 
sentiamo l'impatto che il service e i valori del 
Rotary hanno su di noi.  
Ora abbiamo l'opportunità di condividere que-
sto sentimento con gli altri. 
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 “… mi auguro che i nuovi 
soci possano far tesoro dei 

valori come ne ho fatto 
tesoro io…”  

 

Il saluto della Presidente Interact Elisa Ducati  
                          

Ho deciso di entrare a far parte dell’Interact 
perché fin dall’inizio il gruppo mi ha accolta e mi 
ha trasmesso dei valori che sentivo vicini. Ho 
avuto l’opportunità di pensare e portare avanti 
progetti magnifici accompagnata da persone che 
sono state in grado di rendermi entusiasta nel 
servire la comunità seguendo i valori rotariani. Il 
fatto che mi venga data l’opportunità di poter 
guidare il gruppo mi rende orgogliosa. Da un lato 
sono dispiaciuta che le persone che mi hanno 
avvicinato a questo mondo non saranno più al 
mio fianco ma dall’altra parte sono felice di avere 
l’occasione di poter trasmettere ai nuovi soci 
tutto quello che ho imparato da loro con l’augurio 
che possano far tesoro dei valori come ne ho fatto 
tesoro io. Mi auguro che si prospetti un’annata 
piena di voglia di aiutare e servire gli altri.  
Farò tutto il possibile perché ciò si realizzi. 

Chi è la nuova Presidente  
dell’INTERACT FELTRE ? 

Elisa Ducati è nata a Feltre il 16 aprile 2003, ha 
portato a termine il suo percorso di studi 
all'istituto Canossiano, dopo aver frequentato il 
liceo scientifico scienze applicate. A settembre di 
due anni fa, è stata scelta per partecipare al Ryla, 
organizzato dal Rotary Club di Feltre in 
collaborazione con i Rotary Club della Provincia di 
Belluno. Ha da subito dimostrato grande interesse 
per le attività proposte e le realtà presentate, 
decidendo di continuare il percorso alla scoperta 
del mondo dell'Interact e del suo fine di servire 
con disinteresse. Elisa si è distinta per la sua 
voglia di conoscere, di mettersi in gioco e di 
partecipare attivamente alla vita del Club 
unendosi alle riunioni online, alle conferenze, 
dando il proprio contributo per il Service delle 
Fontane e il Service distrettuale "una Gioia per 
capello”, donando i propri capelli al fine di 
realizzare una parrucca per le pazienti 
oncologiche. Dopo le due annate in cui Matteo 

Titton ha guidato il club, ora Elisa, con la sua 
carica empatica e la sua grande disponibilità, ha 
accettato di assumere la presidenza del Club, 
orgogliosa di proseguire e migliorare sul solco del 
servizio e dell’aiuto agli altri. 

Questa è la squadra che la supporterà:  
Vice presidente:                    Elena Antoniazzi  
Segretaria:                             Alessia Campigotto 
Prefetto:                                 Leonardo Cominelli  
Consigliere:                           Michele Corso  
Consigliere:                           Gaia Masia 

 
 
 

Interact/Rotaract 
in action  

nel service 
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CONSIGLIO DIRETTIVO 
Martedì 05/07 alle ore 19.30  
Saletta Birreria di Pedavena 
Relatore: Il Presidente 
Note: Consiglio Direttivo 
_________________________  
 

L’ANNO CHE VERRA’ 
Martedì 12/07 alle ore 19.30 
Relatori: Il Presidente, Consiglio, Commissioni 
Note: Serata riservata ai Soci del Club 

Il Consiglio condividerà con i Soci il Piano 
Direttivo di Club per l’a.r. 2022-2023 per 
discuterlo e approfondirlo 
Sarà illustrato il programma service e i 
presidenti di Commissione illustreranno  
le azioni da attuare per la vita del club 
----------------------------------------- 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

IMMAGINIAMO IL DOMANI 
martedì 26/07 alle ore 19.30  
Sala Veranda della Birreria 
Relatore: il socio Mario Bardin 
Note: soci, familiari e ospiti 
 

 
In vista della Convention Internazionale del 
prossimo Giugno 2023 che si terrà a 
Melbourne Mario, profondo conoscitore 
dell’Australia ci condurrà in un viaggio 
esperenziale per conoscere meglio questa 
Città e in generale l’Australia 
FACCIAMOCI COINVOLGERE! 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PRENOTA! Rispondi alla mail o al messaggio che ti invierà il Prefetto  
STEFANO FILIPPI (e-mail info.rcfeltre@rotary2060.eu cellulare 3357274066) 

 

PROGRAMMA 

DEL MESE 
DI LUGLIO 

2022 

Dal 15 al 18 luglio 2022, presso il Santuario dei Santi 
Corona e Vittore il nostro Socio Onorario Joseph Dal 

Zotto del club di Spa Francorchamps terrà una mostra di 
suoi quadri intitolata “Ricordi d’infanzia e fantasia”. 

SIAMO TUTTI INVITATI!!! 
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“Un anno finisce ma la  

leadership continua insieme”  
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